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TRA 

La Regione LAZIO (di seguito denominata “stazione appaltante”), via ..........................n……. C.F. e P. 
IVA…......................., rappresentata nel presente atto da …………………..…….....,  nato/a a ...................(.....) 
il .../.../...., domiciliato/a per la carica in via .………….....n....,  a ………………….., nella sua qualità di  
Direttore ..................................... 

E 

l’Impresa….............................., con sede in …................... n…., P. IVA ......................., C. F. ….…………, iscritta 
alla CCIAA di .................... al n................., di seguito anche appaltatore o escecutore o impresa  in persona del 
Sig......................., nato/a a…................. (.....) il .../.../..., nella sua qualità di…...…….., munito dei necessari 
poteri come da.................. 

l’anno ……………., il giorno […] del mese di […], presso i locali …………….. ………..come in epigrafe 
rappresentate e domiciliate, hanno sottoscritto il presente Accordo Quadro  

Premesso che 

Con determinazione n. ___ del __/__/20….veniva indetta la procedura aperta ai sensi dell’art. 
60…………….avente ad oggetto …………………. 

Con il suddetto provvedimento venivano altresì approvati: 
a. 1. la relazione tecnica (allegato I) 
b. il disciplinare di gara e suoi allegati (allegato II) 
c. il Capitolato prestazionale e relativi allegati (allegato IV) 
lo schema accordo quadro (allegato V); 
 
La suddetta procedura è stata pubblicata in data ……………..sulla piattaforma …………….e in GURI 
n. del ……………  
 

Con determinazione n. ___ del __/__/201…, la stazione appaltante ha approvato le risultanze dello 
svolgimento della procedura di gara, e disposto l’aggiudicazione in favore dell’impresa, quale soggetto che ha 
presentato la migliore offerta in sede di gara. 
L’Aggiudicatario ha documentalmente ed esaustivamente comprovato il possesso dei requisiti di capacità 
generale, di cui all’art. 80 del D.Lgs. ……….e dei requisiti speciali previsti dal Disciplinare di Gara, secondo 
le prescrizioni di dettaglio poste dalla lex specialis dell’affidamento. 
a mezzo di polizza [bancaria] [assicurativa] emessa in data […/…./201] da […….…], sub n. [……….] per 
l’importo di euro […………..], l’’Aggiudicatario ha ritualmente prestato in favore della stazione appaltante la 
cauzione definitiva di cui all’art 103 del dlgs 50/2016 conformemente alle previsioni della norma in questione 
e a garanzia dell’esatto adempimento delle obbligazioni assunte con il presente affidamento. 
Le Parti, con il presente accordo, intendono dunque disciplinare i reciproci diritti e obblighi inerenti il servizio 
oggetto dell’ Accordo  Quadro 

Tanto ritenuto e premesso, le Parti, come in epigrafe rappresentate e domiciliate, 

convengono e stipulano quanto segue 

 
Avvertenze Generali 
Nell’ambito del presente documento contrattuale, verranno adottate le seguenti definizioni: 
Accordo Quadro (art.  3 comma primo lett. iii e art.54 del D. Lgs.50/2016) è un accordo  concluso tra la 
Stazione Appaltante e un operatore economico,il cui scopo è quello di stabilire le clausole relative agli appalti 
da aggiudicare durante il periodo indicato; 
Contratto Applicativo 
è il contratto, non autonomo, il cui oggetto sarà determinato di volta in volta, in applicazione del contenuto 
prefissato nell’Accordo Quadro. 



 

Una volta stipulato l’Accordo Quadro, l’Aggiudicatario avrà, quindi, l’obbligo di effettuare le prestazioni 
oggetto dell’A.Q., previa stipula con la Stazione Appaltante di singoli contratti applicativi, con le 
caratteristiche, i limiti economici, temporali e contrattuali previsti dal presente Accordo Quadro. 
L'Accordo Quadro segue le leggi, i regolamenti, le circolari, le prescrizioni e le istruzioni vigenti emanate da 
Unione Europea, Stato, Regione. Le suddette disposizioni sono integrate dalle prescrizioni del Capitolato 
prestazionalee del presente A.Q. L’obbligo si estende automaticamente, senza ulteriori atti, alle eventuali 
normative che entrassero in vigore durante lo svolgimento del presente contratto. 
L’Aggiudicatario, con la firma dell’Accordo Quadro, assume fra l’altro, l’obbligo del rispetto delle normative 
per il proprio personale, per quello di eventuali subappaltatori e/o cottimisti e per quello dell'Amministrazione 
in visita  per controlli e rilievi. 
Tutti i rapporti scritti e verbali tra l'Amministrazione e l'Appaltatore, comunque inerenti il presente Accordo 
Quadro, dovranno avvenire in lingua italiana. 

 
Articolo 1 – OGGETTO  

L’appalto ha per oggetto lo sfalcio della vegetazione e potatura piante, presente lungo gli argini da Castel 

Giubileo a Via del Foro Italico e la gestione del servizio di pronto intervento mediante noleggio di pompe da 

posizionare nei n. 6 impianti idrovori presenti in via Salaria sulla sponda sx ed in via Flaminia sulla sponda dx 

del fiume Tevere in Roma in occasione degli eventi di piena, come più dettagliatamente descritto negli elaborati 

di progetto allegati. 

L’esecuzione del servizio di sfalcio dell’argine prospiciente la via Salaria deve permettere la percorribilità 

veicolare sulla sommità delle macchine di servizio. Al verificarsi di eventi di piena, è richiesto, inoltre, il 

noleggio di pompe da collocarsi negli impianti idrovori siti in Via Salaria e Via Flaminia attualmente esistenti 

ma non più efficienti. 

L'appalto, in particolare, ha per oggetto l’esecuzione, in occasione di possibili eventi di piena, dei servizi 

di: 

 manutenzione della vegetazione presente lungo gli argini prospicienti la via Salaria e la via Flaminia, 

per garantire il passaggio delle macchine di servizio ed il montaggio delle pompe idrovore. La 

manutenzione richiede: 

 il diserbo/decespugliamento della vegetazione, da eseguirsi con taglio a mano della vegetazione 

erbacea ed arbustiva spontanea presente nell’area a verde dell’impianto, lungo le scarpate arginali 

adiacenti l’uscita degli impianti e in prossimità delle paratoie;  

 il diserbo/decespugliamento della vegetazione, da eseguirsi con taglio con idonei mezzi meccanici 

della vegetazione spontanea presente lungo le scarpate arginali per i tratti adiacenti alla sommità 

arginale di Via Salaria e successiva trinciatura del materiale decespugliato con ulteriori e 

successive passate; 

 il taglio delle alberature (alberi, piante, arbusti vegetanti e non, con diametro del tronco superiore 

a 10 cm) eventualmente presenti lungo le arginature, nell’area a verde dell’impianto, lungo le 

scarpate arginali adiacenti l’uscita dell’impianto e in prossimità delle paratoie che rappresentano 

e/o potrebbero rappresentare un ostacolo al corretto svolgimento delle attività oggetto del 

presente appalto e alla gestione delle emergenze in caso di piene; 

 pronto intervento in caso di piena in qualsiasi ora del giorno, comprensivo del servizio notturno 

e festivo, teso alla gestione diretta dell’impianto da parte dell’impresa appaltatrice, secondo le direttive 

della D.E.C.  ed in ogni caso secondo le esigenze rappresentate dal personale preposto al servizio di 

piena; 

 interventi di scavo presso il fosso di Tor di Quinto, al fine dell’asportazione dei sedimenti in alveo 

attraverso l’impiego di idonei mezzi meccanici, anche con la formazione di rampe provvisorie; 

 pulizia e manutenzione degli ambienti costituenti gli impianti idrovori, che comprendono le 

pertinenze esterne ed i locali interni dove sono allocate le elettropompe; 



 

 pulizia dei canali adduttori da eseguirsi a mano  

 nolo e sistemazione delle apparecchiature di pompaggio: è richiesto il posizionamento e la messa 

in funzione delle pompe idrovore noleggiate da collocarsi negli impianti siti in via Salaria ed in via 

Flaminia attualmente non funzionanti; le apparecchiature dovranno avere le caratteristiche indicate nel 

Capitolato prestazionale. 

Le modalità di svolgimento dei servizi di cui sopra sono dettagliate all’interno del Capitolato Prestazionale. 

 
 

Articolo 2 – DURATA  
 
L’Accordo Quadro, d’ora in poi A.Q., ha la durata di 610 giorni dalla data di sottoscrizione del relativo 

contratto o comunque sino all’esaurimento dell’importo contrattuale complessivo al netto del ribasso d’asta 

offerto dall’aggiudicatario. Da ciò discende che la scadenza contrattuale è determinata dal raggiungimento 

dell’importo contrattuale, al netto del ribasso offerto dall’aggiudicatario, anche se prima dei termini fissati 

oppure alla suddetta scadenza pur nell’eventualità che l’importo contrattuale non venga raggiunto. 

L’eventuale proroga dell’accordo è limitata ai sensi dell’art. 106 comma 11 del d.lgs. 50/2016 al tempo 

strettamente necessario alla conclusione delle procedure finalizzate all’individuazione di un nuovo contraente. 

Qualora, nel periodo di vigenza dell’accordo quadro, non sia affidata alcuna attività all’Appaltatore, lo stesso 

non ha diritto ad avanzare richieste di compensi a qualsiasi titolo. 

L’Appaltatore è tenuto ad eseguire, sulla base dei contratti applicativi, tutte le prestazioni che la stazione 

appaltante ordinerà entro la data di scadenza, anche nel caso in cui l’ordinativo giungesse l’ultimo giorno di 

validità dell’Accordo.   

L’accordo cesserà di produrre effetti, anche anticipatamente rispetto al termine finale, una volta che sia 

raggiunto l’importo massimo sopra indicato. 

 
Articolo 3 –  IMPORTO DELL’ACCORDO QUADRO  

 
L’ammontare complessivo degli interventi di sfalcio e di pronto intervento oggetto del presente A.Q. che 

potranno essere affidati, mediante singoli contratti attuativi, nel corso dell’intero periodo di durata del 

medesimo A.Q è pari ad euro 167.772,97 al netto di IVA oltre oneri di sicurezza stimati in euro 829,44 come 

da redatto  DUVRI  allegato alla documentazione di gara.  

Il suddetto importo non costituisce indicazione di corrispettivo contrattuale, ma quantifica un fabbisogno 

complessivo del servizio stimato in base agli eventi di piena verificatisi in media nel corso degli ultimi anni.  

La stipula del presente Accordo Quadro non è quindi fonte di immediata obbligazione tra la Stazione 

Appaltante e l’impresa aggiudicataria e non è impegnativa in ordine all’affidamento a quest’ultima dei contratti 

attuativi per un quantitativo minimo predefinito. I singoli contratti attuativi saranno affidati con le modalità 

indicate nel Capitolato prestazionale e nello schema di contratto di applicativo. La stazione appaltante potrà 

pertanto stipulare un numero di Contratti Applicativi per un importo complessivamente inferiore a quello 

dell’A.Q., senza che il contraente abbia nulla a pretendere. 

 
Articolo 4 – CONTRATTI APPLICATIVI 

 
E’ onere dell’Aggiudicatario stipulare i relativi Contratti Applicativi che discenderanno dal presente A.Q. ogni 

volta che ciò sia richiesto dalla Stazione Appaltante ed eseguire, pertanto, le prestazioni richieste a perfetta 

regola d’arte e nel rispetto di quanto stabilito nella documentazione di gara e dalle disposizioni di legge vigenti 

o entrate in vigore nel corso della durata dell’A.Q.  

L’Amministrazione si riserva ogni autonoma facoltà di decorrenza e di durata dei Contratti Applicativi, al fine 

di soddisfare le esigenze di coordinamento funzionale, ovvero di disponibilità economica, senza che 

l’aggiudicatario abbia nulla a pretendere. 



 

I Contratti Applicativi saranno stipulati, mediante scrittura privata tra l’aggiudicatario ed il Direttore 

Competente, con l’indicazione dell’ importo delle prestazioni richieste al netto del ribasso offerto 

dall’operatore economico in sede di aggiudicazione dell’A.Q. e riguarderanno il Pronto Intervento e gli 

interventi di sfalcio come analiticamente dettagliati nel Capitolato prestazionale allegato al presente A.Q. 

Ciascun Contratto Applicativo conterrà, oltre alle specifiche disposizioni e alle prescrizioni tecniche delle 

prestazioni affidate, anche le seguenti indicazioni: 

- oggetto delle prestazioni da eseguire; 

﹣ -  importo presunto del contratto; 

﹣ - descrizione e la consistenza delle prestazioni; 

﹣ - luoghi interessati dagli interventi; 

﹣ - termini utili per l’esecuzione della prestazione e relative penalità 

- eventuali documenti previsti per la sicurezza  

 
Articolo 5 – PATRIMONIO INTERESSATO DAGLI INTERVENTI 

Il patrimonio interessato dalle prestazioni del presente A.Q. è costituito da n. 6 impianti idrovori ubicati nel 

comune di Roma di cui: 

- n. 3 ubicati in sponda sx del fiume Tevere – Via Salaria 

- n. 3 ubicati in sponda dx del fiume Tevere – Via Flaminia    

meglio individuate e rappresentati negli elaborati grafici allegati alla documentazione di gara. 

Articolo 6- RESPONSABILE DELL’ACCORDO 
Entro 15 giorni dalla sottoscrizione del presente AQ, l’ aggiudicatario è tenuto a comunicare alla Stazione 

Appaltante le generalità del Responsabile dell’accordo e del suo eventuale sostituto, al quale affidare il 

coordinamento di tutte le attività volte all’adempimento degli obblighi contrattuali. Il Responsabile 

dell’accordo rivestirà l’incarico di rappresentante dell’aggiudicatario e avrà poteri decisionali per trattare e 

concordare, con il DEC, le azioni tecniche inerenti lo svolgimento delle prestazioni. 

 
Articolo 7 – CAUZIONE DEFINITIVA  

Preliminarmente alla stipulazione del presente A.Q. l’aggiudicatario ha costituito, nel rispetto di quanto 

revisto dall’art. 103 del Dlgs 50/2016  apposita garanzia fidejussoria pari a ……………..ossia  nella misura 

del….. rispetto all’importo posto a base di gara, mediante mediante fidejussione 

bancaria…………………… o polizza assicurativa ………..che prevedee espressamente la rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, 

comma 2, del Codice Civile, nonché la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della 

Stazione Appaltante 

La garanzia definitiva garantisce l’adempimento di tutte le obbligazioni nascenti dal contratto di A.Q., 

compreso l’obbligo di stipulare i successivi eventuali Contratti Applicativi che l’Amministrazione si 

determinerà eventualmente a contrarre e la regolare esecuzione di questi ultimi, nonché il risarcimento del 

danno derivante dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni medesime. La garanzia copre, inoltre, il 

rimborso delle somme eventualmente pagate in più all'Aggiudicatario rispetto alle risultanze della 

liquidazione finale, in sede di emissione di certificato di collaudo, fatta salva, comunque, la risarcibilità del 

maggior danno. 

L’Amministrazione ha, altresì, il diritto di valersi sulla cauzione definitiva per l’eventuale maggior spesa 

sostenuta per il completamento delle prestazioni in caso di risoluzione del contratto in danno 

dell'aggiudicatario e per il pagamento di quanto dovuto da quest’ultimo per le inadempienze derivanti 

dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 



 

protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori. 

Ai sensi dell’art. 103 comma primo del Dlgs n.50/2016, è fatto obbligo all'Aggiudicatario procedure alla 

reintegrazione della cauzione definitiva ogniqualvolta questa sia venuta meno in tutto o in parte. In caso di 

inottemperanza si procederà alla reintegrazione a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 

all'Aggiudicatario. 

A norma dell’art. 103 comma quinto del D.Lgs. n. 50/2016, la cauzione definitiva è progressivamente 

svincolata in misura dell’avanzamento dell’esecuzione dell’intero A.Q., nel limite massimo dell’ 80 per cento 

dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzi detti, è automatico, con la sola 

condizione della preventiva consegna da parte dell'Aggiudicatario, degli stati di avanzamento dei lavori o di 

analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione. L’ammontare 

residuo, pari al 20 per cento dell’iniziale importo garantito, è svincolato, alla data di emissione del certificato 

di regolare esecuzione dell’ultima prestazione seguita nell’ambito dell’A.Q. 

Attesa la possibilità che nel corso della durata del presente A.Q. non siano affidati integralmente le 

prestazioni per l’intero importo complessivo presunto, l’eventuale ammontare residuo del deposito 

cauzionale definitivo superiore al 20% sarà comunque svincolato alla data di emissione del certificato di 

regolare esecuzione dell’ultima prestazione seguita nell’ambito dell’A.Q. 

Qualora a seguito del presente A.Q. non venga affidato alcun Contratto Applicativo il deposito cauzionale 

definitivo sarà svincolato alla scadenza del termine finale stabilito per il presente A.Q. In tal ultimo caso, a 

titolo di risarcimento forfettario, all'Aggiudicatario del presente A.Q. sarà rimborsato il solo costo sostenuto 

e comprovato per il mantenimento in corso di validità del deposito cauzionale medesimo. 

 
Articolo 8 - POLIZZA DI ASSICURAZIONE PER DANNI IN ESECUZIONE E 

RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO TERZI 

L'Aggiudicatario è obbligato a stipulare e a consegnare alla stazione appaltante almeno 10 giorni prima 

dall’avvio dell’esecuzione delle prestazioni previste per il primo Contratto Applicativo conseguente al 

presente A.Q. una polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi che tenga indenne 

l’Amministrazione da ogni responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione delle 

prestazioni con un massimale non inferiore ad euro 1.000.000,00..  

 

Articolo 9 - AVVIO DELL’ESECUZIONE DEI CONTRATTI APPLICATIVI 

Dopo la stipula di ciascun Contratto Applicativo conseguente al presente A.Q., il Direttore dell'esecuzione, 

che stante la natura e l’importo del presente Accordo Quadro coincide con il RUP,   da   avvio all'esecuzione 

della prestazione,  fornendo  all'esecutore  tutte  le istruzioni  e  direttive  necessarie   e   redigendo,   laddove   

sia indispensabile in relazione alla natura  e  al  luogo  di  esecuzione delle prestazioni, apposito verbale 

firmato anche dall'esecutore, nel quale sono indicate: 

a) le aree e gli eventuali ambienti dove si svolge l'attività;  

b) la descrizione dei mezzi e degli strumenti eventualmente messi a disposizione dalla stazione 
appaltante, compresa  la  dichiarazione attestante che lo  stato  attuale  degli  ambienti  è  tale  
da  non impedire l'avvio o la prosecuzione dell'attivita'. 

Nei casi previsti dall’articolo 32, comma 8, del D. Lgs 18 aprile 2016, n. 50 il DEC potrà ordinare l’avvio 

dell’esecuzione del contratto in via d’urgenza, indicando nel relativo verbale le prestazioni che l’esecutore 

deve immediatamente eseguire.  

 
Articolo 10 – TERMINI UTILI PER L’ESECUZIONE E ULTIMAZIONE 

DELLE PRESTAZIONI DEI SINGOLI CONTRATTI APPLICATIVI 



 

Il tempo utile per ultimare le prestazioni sarà indicato di volta in volta nel Contratto Applicativo di 

riferimento conseguente all’ A.Q. In caso di ritardo troveranno applicazione le penali di cui al successivo 

art. 

Per ciascun Contratto Applicativo si darà atto, dell’avvenuta esecuzione delle prestazioni disposte dal DEC, 

mediante la redazione, in contraddittorio con l’Aggiudicatario, di apposito certificato di ultimazione delle 

prestazioni. 

Per ciascun Contratto Applicativo, il DEC, a fronte della comunicazione dell’esecutore di intervenuta 

ultimazione delle prestazioni, effettua entro cinque giorni i necessari accertamenti in contraddittorio con lo 

stesso e, nei successivi cinque giorni, elabora il certificato di ultimazione delle prestazioni, e stante la 

coincidenza di ruoli tra RUP e DEC, ne rilascia copia conforme all’esecutore. 

 

Articolo 11 – CONTABILIZZAZIONE DELLE PRESTAZIONI  

Tutti le prestazioni previste nei Contratti Applicativi discendenti dall’A.Q. saranno accertati in 

contraddittorio tra il DEC e l'Aggiudicatario e contabilizzati a misura con riferimento all’elenco prezzi 

posto a base di gara per l’affidamento del presente A.Q. al netto del ribasso offerto in sede di offerta.  

 

Articolo 12 – VERIFICA DELLA REGOLARE ESECUZIONE E LIQUIDAZIONE DEI 
CORRISPETTIVI 

Durante l’esecuzione del singolo contratto applicativo il DEC provvede al controllo della spesa legata 

all’esecuzione delle prestazione, attraverso la tenuta della contabilità del contratto, compilando con 

precisione e tempestività i documenti contabili, con i quali si realizza l’accertamento e la registrazione dei 

fatti producenti spesa. 

Il certificato di regolare esecuzione relativo a ciscun contratto applicativo, stante l’importo del presente 

A.Q. ed in conformità alle previsioni di cui all’art. 102 comma 2 del dlgs. 50/2016 è redatto dal  RUP entro 

tre mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni oggetto del singolo contratto applicativo.   

La liquidazione di ogni certificato di pagamento è subordinato all’acquisizione d’ufficio del documento 

unico di regolarità contributiva (DURC) in corso di validità, dell’Aggiudicatario nonché di tutti gli eventuali 

subappaltatori. 

I pagamenti sono subordinati alla presentazione di regolare fattura elettronica che potrà essere emessa dopo 

la consegna del certificato di pagamento debitamente firmato dal Responsabile del Procedimento. 

Il pagamento degli importi dovuti è disposto entro 30 giorni dalla data di fatturazione. 

I pagamenti saranno effettuati a mezzo bonifico bancario/postale sul conto corrente dedicato ai sensi 

dell’art. 3 della Legge n.136/2010 come modificato dall’art. 7 del D.L. 12 novembre 2010 n.187, convertito 

con modifiche con Legge 17 dicembre 2010 n. 217. 

Ai sensi dell’articolo 3, comma 8, della L. n. 136/2010, un Contratto Applicativo si intende risolto nel caso 

in cui le transazioni finanziarie vengano eseguite senza avvalersi di Banche o della Società Poste Italiane. 

L’Aggiudicatario, il sub-appaltatore o il subcontraente che ha notizie dell’inadempimento della propria 

controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria, ai sensi della L. n. 136/2010 procede all’immediata 

risoluzione del rapporto contrattuale informandone contestualmente la Stazione Appaltante. 

L’Aggiudicatario si obbliga, pena la risoluzione contrattuale, a dare attuazione agli articoli 4 e 5 della Legge 

n.136/2010. 

 

Articolo 13 –SUBAPPALTO E AVVALIMENTO  

Ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. l’esecutore è tenuto ad eseguire in proprio 



 

l’appalto che non può essere ceduto a terzi soggetti se non nei particolari casi disciplinati dalla medesima 

norma.  

Il subappalto è consentito, con riferimento a ciascun eventuale Contratto Applicativo conseguente al 

presente A.Q., nei limiti del 30% ed alle condizioni stabilite dalla normativa che regola la material previa 

autorizzazione della Stazione Appaltante purché: 

- l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l’affidamento dell’appalto; 

- il subappaltatore sia qualificato per l’esecuzione delle prestazioni oggetto di subappalto; 

- all'atto dell'offerta l’appaltatore abbia indicato le prestazioni che intende subappaltare; 

- l’appaltatore dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del 

D.Lgs. n. 50/2016 

È fatto obbligo all’Aggiudicatario di trasmettere alla Stazione Appaltante, ai sensi e per gli effetti del comma 

3 dell’articolo 105 del d.lgs. n. 50/2016, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei 

suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti ai subappaltatori con 

l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora l’appaltatore non trasmetta le fatture quietanziate 

dei subappaltatori entro il predetto termine, la stazione appaltante sospenderà il successivo pagamento a 

favore dell’appaltatore. 

Con riferimento alle prestazioni affidate in subappalto, il direttore dell’esecuzione provvederà: 

- Verificare la presenza sul luogo dell’esecuzione del contratto delle imprese subappaltatrici autorizzate, 

nonché dei subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione 

appaltante ai sensi dell’articolo 105, comma 2, del codice; 

- controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi 

affidate, nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato; 

- registrare le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità delle prestazioni eseguite dal subappaltatore e, ai 

fini della sospensione dei pagamenti all’esecutore, a determinare  la misura della quota corrispondente alla 

prestazione oggetto di contestazione; 

- provvedere, senza indugio e comunque entro le ventiquattro ore, alla segnalazione al RUP 

dell’inosservanza, da parte dell’esecutore, delle disposizioni di cui all’articolo 105 del codice. 

La stazione appaltante corrisponderà direttamente al subappaltatore, l'importo dovuto per le prestazioni 

dagli stessi eseguite nei casi previati dall’art. 105 comma 13 del Codice. 

L'Aggiudicatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, per ciascun Contratto Applicativo, 

gli stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione dell’A.Q., con ribasso non superiore al venti per cento.. 

L'Aggiudicatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo 

ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

L'Aggiudicatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 

prestazioni; è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 

subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto.  

L'Aggiudicatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto 

la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 

dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo.  

La Stazione Appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione entro trenta giorni dalla relativa richiesta; 

tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine 



 

senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. 

È fatto obbligo all'Aggiudicatario di comunicare alla Stazione Appaltante, per tutti i sub-contratti stipulati 

per l'esecuzione di ogni Contratto Applicativo, il nome del sub-contraente, l'importo del contratto e 

l'oggetto della prestazione affidata. 

Nel caso in cui l’esecutore, in sede di gara, abbia fatto ricorso all’istituto dell’avvalimento previsto dall’art. 

89 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., la Stazione Appaltante, per il tramite del DEC, ha la facoltà di 

verificare in qualsiasi momento e con qualsiasi mezzo l’effettiva disponibilità ed utilizzo dell’impresa 

avvalente di tutte le risorse necessarie di cui è carente, appartenenti all’impresa ausiliaria. 

In particolare l’impresa avvalente dovrà avere la possibilità, per l’intera durata dell’appalto, di disporre 

immediatamente e senza ritardi di mezzi, strumenti, attrezzature e quant’altro, in disponibilità dell’impresa 

ausiliaria, necessario per la corretta esecuzione delle prestazioni nel rispetto dei tempi di esecuzione. 

L’accertamento da parte del DEC di prestazioni non eseguite a regola d’arte da parte dell’esecutore 

avvalente oppure di ritardi sul cronoprogramma dovuti al mancato utilizzo di mezzi idonei o la semplice 

constatazione della mancata disponibilità da parte dell’impresa avvalente di tutte le risorse dell’impresa 

ausiliaria darà facoltà alla Stazione Appaltante, senza obbligo di ulteriore motivazione, di procedere alla 

risoluzione del contratto in danno per grave inadempimento ai sensi dell’art. 108, comma 3, del D.Lgs. 18 

aprile 2016, n. 50. 

Articolo 14 – VARIANTI E QUINTO D’OBBLIGO 

Ai sensi dell’art. 106 comma 12 del dlgs. 50/2016, l’Amministrazione, qualora in corso di esecuzione dei 

singoli Contratti Attuativi si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 

concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse 

condizioni previste nell’A. Q. originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione 

del contratto. 

Le modifiche, nonché le eventuali varianti previste dall’art. 106 comma 1 lett. c) del dlgs 50/2016 e 

ammissibili nei limiti di cui al successivo comma 7 del medesimo articolo devono essere autorizzate dalla 

Stazione appaltante dalla quale il RUP/DEC, preposto agli accertamenti in ordine alla sussistenza delle 

condizioni previste dalle richimate disposizioni, dipende.  

Per quanto non espressamente richiamato nel presente articolo si rimanda a quanto previsto all’art. 15 del 

Capitolato prestazionale.  

 

Articolo 15- CONTROLLI  E VERIFICHE   

Il DEC provvede al controllo ed alle verifiche concernenti la regolare esecuzione delle prestazioni da parte 

dell’esecutore, impartendo tutte le disposizioni e le necessarie istruzioni tramite ordini di servizio, che 

riportano sinteticamente, le ragioni tecniche e le finalità perseguite con il relativo ordine. L’esecutore è 

tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatta salva la facoltà di iscrivere le 

proprie riserve secondo quanto previsto all’articolo 21 del Decreto del MIT 7 marzo 2018 , n. 49. Gli ordini 

di servizio devono avere forma scritta e l’esecutore deve restituire gli ordini stessi firmati per avvenuta 

conoscenza, fatte salve eventuali contestazioni. 

Il DEC redige, altresì, i processi verbali di accertamento di fatti, e le relative relazioni. 

Il DEC svolge, infine, il coordinamento, la direzione e il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione di 

ciascun contratto applicativo, in modo da assicurarne la regolare esecuzione nei tempi stabiliti e in 

conformità alle prescrizioni contenute nei documenti contrattuali e nelle condizioni offerte in sede di 

aggiudicazione. 



 

Le modalità di espletamento e le finalità delle previste attività di controllo del DEC sono analiticamente 

indicate al paragrafo 16 del Capitolato prestazionale.  

Le riscontrate irregolarità, oltre a dar luogo alla possibile applicazione delle penali di cui al successivo art. 

15, potranno concorrere alla valutazione dei comportamenti dell' esecutore tali da concretizzare grave 

inadempimento e da compromettere la buona riuscita delle prestaazioni ai fini dell’applicazione della 

risoluzione di cui all’art. 108 del D. Lgs. n. 50/2016. 

La suddetta attività di controllo è condotta con riferimento al sigolo contratto applicativo e per l’intera 

durata dell’Accordo Quadro. 

 

Articolo 15 -PENALI 

Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’avvio della prestazione di ciascun Contratto 

Applicativo, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo verrà applicata una penale pari allo 1‰ (diconsi 

uno per mille) dell’importo del relativo Contratto Applicativo. 

La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio della prestazione rispetto alla data fissata dal DEC nel Contratto Applicativo conseguente 

al presente A.Q.; 

b) nella ripresa della prestazione seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal DEC; 

c) nella mancata consegna della eventuale documentazione, prevista dalla vigente normative, 

all’ultimazione della prestazione. 

 

In conformità a quanto previsto anche dall’art. 16 del Capitolato prestazionaletrovano applicazione anche 

le seguenti penali.  

Violazioni nel pronto intervento: 

a) inosservanza della composizione standard della/e squadra/e tipo dell’equipaggiamento 

del Pronto Intervento come descritto nella relazione tecnica e nell’analisi prezzi: penale 

giornaliera, per ciascun giorno di violazione contestata dal DEC a seguito di verifica in corso di 

esecuzione pari all’1 per mille dell’importo della prestazione del Contratto Applicativo; in caso di 

recidiva, oltre la seconda violazione sarà avviata la procedura di cui al citato 108 del D. Lgs. n. 

50/2016; 

b) ritardato intervento della squadra di Pronto Intervento, oltre i tempi prescritti: penale 

giornaliera per ciascun giorno di ritardo contestata dal DEC a seguito delle verifiche in corso di 

esecuzione, pari all’1 per mille dell’importo delle prestazioni del Contratto Applicativo; in caso di 

recidiva, oltre la seconda violazione sarà avviata la procedura di cui al citato art. 108 del D. Lgs. n. 

50/2016; 

c) accertata mancata disponibilità dell' esecutore per l’ attività di pronto intervento a qualsiasi 

ora, per tutto l’arco delle 24 ore giornaliere: penale, per ciascuna violazione constatata dal DEC a 

seguito delle verifiche in corso di esecuzione od a seguito di segnalazione di terzi, pari all’1 per mille 

dell’importo delle prestazioni del Contratto Applicativo; in caso di recidiva, oltre la seconda 

violazione sarà avviata la procedura di cui al citato art. 108 del D. Lgs. n. 50/2016. 

Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 

immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

L’importo complessivo delle penali irrogate non può superare il 10 per cento dell’importo contrattuale del 



 

singolo Contratto Applicativo; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore 

alla predetta percentuale trovano applicazione le disposizioni dell’A.Q. e del D. Lgs. n. 50/2016 in materia 

di risoluzione del contratto. 

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 

ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 

E’ ammessa, su motivata richiesta dell’esecutore, la totale o parziale disapplicazione della penale, quando si 

riconosca che il ritardo non è imputabile all’impresa, oppure quando si riconosca che la penale è 

manifestatamente sproporzionata, rispetto all’interesse della Stazione Appaltante. La disapplicazione non 

comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all’esecutore. 

ART. 16 RECESSO 

L’ Amministrazione si riserva, altresì, ai sensi dell’art. 109 del d. lgs. n. 50/2016 la facoltà di recedere, in 

qualunque tempo, unilateralmente dall’A.Q o dal singolo Contratto Applicativo previo pagamento delle 

prestazioni relative ai servizi eseguiti nonchè del valore dei materiali utili eventualmente esistenti in 

magazzino, oltre al decimo dell'importo dei servizi non eseguiti. 

Il decimo dell'importo dei servizi non eseguiti è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti 

del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto servizi eseguiti.  

L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all'appaltatore da darsi con un 

preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i servizi ed 

effettua la verifica la regolarità dei servizi. 

I materiali, il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 1, sono soltanto quelli 

già accettati dal DEC/RUP, prima della comunicazione del preavviso. 

L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal DEC e deve mettere 

i magazzini e i cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo 

sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese. 

 

Articolo 17 – RISOLUZIONE  

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere l’Accordo Quadro ed i Contratti applicative, ai sensi dell’ art. 

1456 c.c. (clausola risolutiva espressa), nei casi di seguito specificati: 

Risoluzione dell’Accordo Quadro: 

a) raggiungimento, accertato dal Responsabile Unico del Procedimento, del limite massimo globale 

previsto per l’applicazione delle penali (10% del valore massimo dell’Accordo Quadro); 

b) venir meno, durante la vigenza dell’Accordo Quadro, dei requisiti richiesti per la partecipazione alle 

procedure di affidamento di contratti pubblici; 

c) cessione, da parte dell’Aggiudicatario, dell’Accordo Quadro o di singoli Contratti specifici; 

d) inadempienza accertata, da parte dell’Aggiudicatario, alle norme di legge sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari, ai sensi dell’Art. 3, comma 9-bis, della Legge n. 136/2010 e ss. mm. e ii.; 

e) risoluzione di n. 1 (uno) Contratto specifico: nel caso in cui intervenga una risoluzione, per qualsiasi 

ragione indicata nel presente Schema di Accordo Quadro, che determina la risoluzione stessa di uno 

specifico Contratto, la Stazione Appaltante procederà alla risoluzione dell’Accordo Quadro 

medesimo, ritenendo l’Aggiudicatario responsabile dei danni derivanti dalle suddette inadempienze 

e dalla mancata esecuzione degli ulteriori Contratti specifici stipulati tramite l’Accordo ed in corso 

d’opera; 

f) mancata attivazione di un intervento di Pronto Intervento così come definito all’art. 6 del  Capitolato 



 

prestazionale; 

g) reiterati e gravi inadempimenti nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente A.Q.; 

h) ogni qualvolta nei confronti del soggetto avente causa o dei componenti la compagine 

sociale o dei dirigenti, con funzioni specifiche relative all’affidamento, alla stipula e 

all’esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a 

giudizio per il delitto di cui all’articolo 321 c. p. in relazione agli articoli 318, 319, 319-bis e 

320 c. p., nonché per i delitti di cui agli articoli 319-quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 

346-bis, comma 2, 353 e 353-bis c. p. (art. 5 comma 1 lett. b) 

Risoluzione dei Contratti Applicativi: 

i) raggiungimento del limite massimo previsto per l’applicazione delle penali (10% dell’importo 

contrattuale); 

j) grave e reiterato inadempimento alle disposizioni del DEC riguardo alle modalità e ai tempi di 

esecuzione del Contratto specifico o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o 

diffide fatte, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

k) subappalto non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del Contratto 

specifico o violazione di norme sostanziali che disciplinano il subappalto; 

l) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro 

e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

Costituisce altresì ipotesi di risoluzione ex art. 1456 del codice civile, salvo i maggiori danni e previa 

compensazione con eventuali crediti da parte dell’Affidatario, l’ipotesi di violazione degli obblighi previsti 

dal DPR 16/04/2013, n. 62, contenente “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e dal "Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici” (art. 54, comma 5, D. Lgs. n. 165/2001) approvato con 

deliberazione di Giunta Regionale del 21.01.2014, n. 33; 

La risoluzione dell’Accordo Quadro e dei singoli Contratti applicativi, nei casi succitati, sarà comunicata 

all’Aggiudicatario a mezzo di lettera raccomandata con Avviso di Ricevimento o PEC ed avrà effetto, senza 

obbligo preventivo di diffida da parte della Stazione Appaltante, a far data dal ricevimento della stessa. 

La risoluzione potrà altresi’ avvenire nei casi ed alle condizioni previste dall’art.108 commi 1 e 1 bis del dlgs 

50/2016, nonchè necessariamente nelle ipotesi previste ai comma 2 e 3 del medesimo articolo.  

Il DEC/RUP, inoltre, quando accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte 

dell'appaltatore, redige apposita relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la 

stima dei servizi eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore e  formula, 

altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni 

per la presentazione delle proprie controdeduzioni. Acquisite e valutate negativamente le predette 

controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su 

proposta del DEC/RUP dichiara risolto il contratto.  

Qualora, al di fuori di quanto previsto al precedente comma l'esecuzione delle prestazioni ritardi per 

negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il DEC/RUP gli assegna un termine, che, 

salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le 

prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, 

qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento 

delle penali. 

Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative 



 

ai servizi regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

In sede di liquidazione finale del servizio riferita all'appalto risolto, è posto a carico dell'appaltatore l’onere 

derivante dalla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa le prestazioni ove la stazione 

appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 110, comma 1. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore deve, infine, 

provvedere al ripiegamento dei cantieri e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine 

a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la 

stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese.  

Contestualmente alla risoluzione dell’Accordo Quadro la Stazione Appaltante procederà ad incamerare la 

garanzia definitiva posta a garanzia dell’Accordo per l’intero importo residuo al momento della risoluzione, 

salvo ed impregiudicato il diritto ad agire per il risarcimento dei maggiori danni subiti. 

 
Articolo 18 – INTERPELLO  

In conformità a quanto previsto dall’art.110 del d.lgs. n. 50/2016, nel caso in cui sopravvenga il fallimento 

dell'Aggiudicatario del presente A.Q. o la liquidazione coatta, o il concordato preventivo  ovvero altra 

procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione del medesimo o sia disposta la risoluzione del 

contratto ai sensi degli artt. 108 e 110 del medesimo d.lgs 50/2016 o il recesso ai sensi del D. Lgs. 

n.159/2011, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di interpellare progressivamente i soggetti che hanno 

partecipato all’originaria procedura di gara e risultanti dalla relativa graduatoria.  

L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in 

offerta. 

Trovano altresì applicazione le ulteriori disposizioni previste dall’art. 110 con riferimento ai casi di curatore 

del fallimento, autorizzato all'esercizio provvisorio, ovvero di impresa ammessa al concordato con 

continuità aziendale. Si applica altresì la disposizione di cui al comma 6 del richiamato articolo.  

Articolo 19 - CESSIONE DEL CONTRATTO 

È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13, del D. Lgs. 

18 aprile 2016, n. 50 e della Legge 21 febbraio 1991, n. 52, ed alle condizioni di cui al presente articolo. 

Ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto 

pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. 

Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, sono 

efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche qualora queste non le 

rifiutino con comunicazione da notificarsi  al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla 

notifica della cessione. Le cessioni di crediti possono essere effettuate esclusivamente a soggetti finanziari 

disciplinati dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di 

acquisto di crediti di impresa. 

Le amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, possono 

preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire 

a maturazione. 

La Stazione Appaltante, tuttavia, si riserva la più ampia facoltà di accettare o non accettare tale tipologia di 

cessione a favore dell’esecutore, senza obbligo di motivazione. 

In ogni caso la Stazione Appaltante può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in 



 

base al contratto d’appalto, con questo stipulato. 

 

Articolo 20 – TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, 

l'Aggiudicatario del presente accordo quadro si obbliga all’osservanza del disposto di cui all’art. 3 della L. 

13 agosto 2010 n.136 recante: “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 

di normative antimafia”, così come sostituito dall’art. 7 del D. L.12 novembre 2010 n.187, convertito con 

modificazioni con L. 17 dicembre 2010 n.217. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 9–bis della citata L. n.136/2010, il mancato utilizzo degli strumenti idonei a 

consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione dell’A.Q. 

L'Aggiudicatario del presente A.Q., in relazione a ciascun Contratto Applicativo, si obbliga a comunicare 

tempestivamente alla Stazione Appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati nonché le 

generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 

Gli stessi soggetti provvedono, altresì, a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

Qualora le transazioni relative al presente A.Q., siano eseguite senza avvalersi di banche o della società 

Poste Italiane S.P.A., il presente contratto di A.Q. si intende risolto di diritto, secondo quanto previsto 

dall’art.3, comma8, della L. n.136/2010 come sostituito dall’art. 7 del D. L. n.187/2010, convertito con 

modif icazioni dalla L. n.217/2010. 

Ai sensi del citato art. 3 della L. n.136/2010 l'Aggiudicatario si obbliga, altresì, ad inserire negli eventuali 

contratti sottoscritti con gli eventuali subappaltatori o subcontraenti, a pena di nullità assoluta, una apposite 

clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

suddetta L. n.136/2010. 

Per tutto quanto non espressamente previsto, restano ferme le disposizioni di cui alla L.13 agosto 2010 

n.136 così come modificato dall’art. 7 del D. L. 12 novembre 2010 n.187, convertito con modificazioni con 

L. 17 dicembre 2010 n.217 

 

Articolo 21 – OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA 

L’esecutore è tenuto ad osservare ed a far osservare al personale dipendente ed a quello di cui a qualsiasi 

titolo si avvalga per l’esecuzione del Servizio, tutte le norme, disposizioni, prescrizioni, e cautele in materia 

sanitaria, di prevenzione e protezione dagli infortuni e di igiene del lavoro secondo quanto previsto dal 

D.Lgs. 81/08 e norme collegate. 

A tal fine l’Appaltatore, tra gli altri obblighi, è tenuto a: 

- impartire al personale da lui dipendente ogni istruzione o mezzi di protezione richiesti per lo 

svolgimento delle prestazioni; 

- impiegare attrezzature e macchinari perfettamente in regola con le norme vigenti, assicurandone 

gli eventuali adeguamenti; 

- utilizzare prodotti e materiali di fornitura in regola con tutti i requisiti di legge; 

- vigilare, attraverso il proprio Responsabile dell’Accordo Quadro, affinché il personale che espleta 

le prestazioni osservi tutte le disposizioni in materia ed operi in conformità alle informazioni fornite 

dalla Stazione Appaltante, ai sensi del D.Lgs. 81/08 su eventuali rischi specifici esistenti negli 

ambienti in cui si svolge il servizio, assumendo ogni misura di prevenzione ed emergenza richiesta 

dalle attività. 



 

 
Articolo 22 – SPESE DI CONTRATTO, DI REGISTRO ED ACCESSORI A CARICO 

DELL’AGGIUDICATARIO 

Le spese di contratto e tutti gli oneri connessi alla stipulazione dell’accordo quadro sono a carico 

dell'Aggiudicatario. 

Sono anche a carico dell'Aggiudicatario tutte le ulteriori eventuali spese di bollo inerenti gli atti occorrenti, 

per ciascun Contratto Applicativo conseguente all’A.Q. 

Articolo 23 - CONTROVERSIE 

La Stazione appaltante ai sensi dell’art. 209 comma 2 del D.Lgs. 18 apri-le 2016, n. 50 ha escluso la 

possibilità di deferire ad arbitri le controver-sie su diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del presente 

contratto. 

Trovano in ogni caso applicazione gli artt. 205 e 206 del Codice che pre-vedono la possibilità di addivenire 

ad accordi bonari qualora, in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico 

del-le prestazioni possa variare tra il 5% e il 15% dell’importo contrattuale, secondo quanto disposto dall’art. 

205 commi 2-7 del codice. 

Il Foro competente è quello di Roma. 

 

 

Per la Stazione Appaltante 

…………………………. 

(documento sottoscritto digitalmente) 

 

L’Appaltatore 

……………………… 

(documento sottoscritto digitalmente) 

 


